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Ryanair, sostegni illegali, multe e politiche aggressive

Se a Roma, la Ryanair annuncia scenari di incremento di voli, direttrici, passeggeri e posti lavoro per italiani (oltre 7.5 milioni di passeggeri su 40 rotte con 7.5 milioni di visitatori e più di 7.000 posti di lavoro diretti nei 14 aeroporti serviti, sostiene la low cost irlandese), a Bruxelles il panorama previsto per il 3 febbraio segnala prospettive cupe e penalizzanti. 

La conclusione dei lavori della Commissione Europea, riferiscono notizie stampa, dopo l’accertamento che la Regione Belga “Walloon” ha finanziato con EUR3.8 millioni di euro (USD$4.8 million) nel 2002 la stessa Ryanair, sotto forma di pubblicità e sussidi per specifici voli in partenza o in arrivo a Charleroi.

Mister Jim Callaghan, responsabile stampa della Ryanair, nel corso di una conferenza stampa relativa ad una bozza del REPORT recapitato alcuni giorni addietro, ha anticipato sulla multa milionaria che sarebbe comminata dalla UE. La Commissione Europea dovrebbe ufficializzare la sanzione il prossimo 3 febbraio.

Non si ha invece notizia di provvedimenti, o comunque di conseguenze dirette relative al management aeroportuale o delle società collegate, co - protagonisti delle vicende che hanno portato alla sottoscrizione di accordi territoriali con la stessa Ryanair. Al momento, inoltre, non è ancora chiaro l’eventuale impatto sulla rete della low cost irlandese ma soprattutto i riflessi e le prospettive dei collegamenti, dei voli, del sistema tariffario, quel “business Ryanair model” sul quali numerosi scali periferici, 14 solo in Italia, aveva predisposto il potenziamento dei rispettivi aeroporti.
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